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Cancro del tronco dell'acero: Eutypella parasitica in Svizzera 
 
All'inizio del 2021, in un giardino privato del cantone di Zurigo è stata rilevata un'infestazione di 
cancro del tronco dell'acero, presunto primo ritrovamento di un fungo alieno. Nel corso di 
indagini approfondite sono emerse altre infestazioni. Questo bollettino di attualità della 
Protezione della foresta Svizzera fornisce una panoramica dello stato attuale delle conoscenze 
sulla situazione in Svizzera e mostra come dovrebbe essere affrontato l'organismo. 
 
Gli aceri rappresentano alberi forestali importanti e diffusi in Svizzera, considerati di grande importanza 
alla luce dei cambiamenti climatici previsti e dell'attuale pericolo per i frassini. 
Il cancro del tronco dell'acero è causato da un fungo chiamato Eutypella parasitica. In Europa provoca 
grandi lesioni sui tronchi di acero campestre, acero montano e acero riccio. Non sono rari i casi di cancri 
del tronco che superano il metro di altezza. 
La prima descrizione del fungo proviene dal Nord America (Davidson & Lorenz, 1938). Non è chiaro 
quando sia stato introdotta in Europa. Secondo l'EPPO (European and Mediterranean Plant Protection 
Organization), è stato segnalato per la prima volta in Slovenia nel 2005 (Jurc et al., 2005). 
I cancri della corteccia dell’acero possono diventare molto vecchi, poiché il fungo cresce molto 
lentamente (1-2 cm all'anno; Sinclair et al., 1987). Deformano il tronco e portano a punti deboli dal punto 
di vista meccanico. In caso di carico di vento o neve, i cancri rappresentano punti di rottura 
predeterminati. 
L'infezione avviene attraverso ferite come le rotture dei rami, da cui il fungo penetra nell'alburno. Solo 
dopo 5-8 anni compaiono corpi fruttiferi neri, che producono continuamente spore (Burgdorf et al., 2018, 
2019; Cech, 2007). Queste tendono a diffondersi su brevi distanze. Il rilascio delle spore avviene dopo 
le precipitazioni e in presenza di umidità elevata o nebbia a temperature comprese tra 4 e 36 °C 
(Johnson & Kuntz, 1979). Le infestazioni possono essere controllate con relativa facilità abbattendo e 
bruciando i singoli alberi colpiti. 
In Svizzera, per la prima volta la presenza del fungo è stata segnalata ufficialmente nel 2021 (Dubach 
et al., 2021). Tuttavia, è presente nel nostro Paese da molto più tempo. I cancri del tronco, in parte 
enormi, che sono stati trovati nel frattempo ne sono una chiara testimonianza. 
 

  

Cancro del tronco 
dell’acero vecchio alto 
quasi 2 m (a sinistra) 
e cancro giovane (a 
destra) su acero 
montano. 
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Situazione in Svizzera 
Sulla base del monitoraggio selettivo effettuato da Protezione della foresta Svizzera questa primavera, 
si può presumere che Eutypella parasitica sia diffusa in Svizzera. Tuttavia, a parte due casi, le 
infestazioni sono molto piccole, da uno a pochi alberi. Un'infestazione (Delémont, JU) è già stata 
controllata. Tuttavia, numerose regioni sembrano non essere infestate. 
 

 
Infestazioni note di Eutypella parasitica, fino al 28.9.2022. 

 
Significato 
Euypella parasitica è una specie aliena in Svizzera. Si presume che il patogeno fungino sia originario 
del Nord America. In alcuni luoghi dove l'acero è dominante, provoca danni considerevoli. 
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del Québec 
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Anche nei popolamenti intorno a Monaco (Germania; Burgdorf et al. , 2018), dove il fungo si è insediato 
da molti decenni, è un fattore significativo nella struttura del popolamento - il degrado del legno e il 
rischio di rottura sono considerevoli. 
Allo stesso tempo, si presume che E. parasitica si diffonda solo lentamente. Le infestazioni possono 
quindi essere controllate con uno sforzo limitato. 
 
Gestione del cancro del tronco dell'acero (Eutypella parasitica) dal punto di vista giuridico 
Per l'Euypella parasitica non esiste giuridicamente né l'obbligo di segnalazione né di lotta.  
 
Riferisce alla Protezione delle Foreste Svizzera 
Per avere una buona panoramica della situazione delle infestazioni in Svizzera, Protezione della foresta 
Svizzera è grata per le segnalazioni di alberi colpiti dalla malattia. Il modo migliore per farlo è utilizzare 
il modulo di segnalazione all'indirizzo www.waldschutz.ch > Diagnosi e consulenza > Modulo di 
consultazione e notifica per le malattie e i parassiti degli alberi. 
Link diretto: https://waldschutz.wsl.ch/it/diagnosi-e-consulenza/modulo-di-consultazione-e-notifica-per-
le-malattie-e-i-parassiti-degli-alberi.html  
 
Raccomandazioni di controllo 
A causa dell’elevato potenziale di danno del cancro del tronco dell’acero, della sua presenza finora solo 
sporadica in Svizzera, del suo basso tasso di diffusione e del metodo di controllo relativamente poco 
costoso, riteniamo che il controllo nel senso di una sana gestione forestale sia appropriato. Lungo i 
sentieri e le infrastrutture, la rimozione è ancora più importante per motivi di sicurezza. 
 
Le parti degli alberi infestate dal cancro (a volte più di una per albero) a 1 m sopra e sotto il cancro 
devono essere portate all'inceneritore dei rifiuti o bruciate in loco, se consentito. I tronchi di acero colpiti 
non devono essere conservati nella foresta. Anche le sezioni di albero che si sono già staccate e che 
giacciono a terra devono essere ispezionate per verificare la presenza di cancri nel punto di rottura e, 
se necessario, devono essere incenerite. 
 
Procedura/momento dell'intervento 
Le infestazioni note possono essere controllate durante i prossimi diradamenti, preferibilmente in 
inverno, poiché i cancri sono più visibili nel bosco privo di foglie. 
Gli attrezzi che sono entrati in contatto con il legno infestato (tessuto del cancro fino a 1 m sopra o sotto 
il cancro) devono essere accuratamente disinfettati alcool al 70% prima di essere utilizzati al di fuori 
dell'area infestata. 
Se non è possibile rimuovere contemporaneamente tutti gli alberi di un'area infestata, l'abbattimento 
deve essere effettuato dai bordi esterni dell'area infestata verso il centro. Un approccio graduale a 
partire dai bordi esterni impedisce che l'infestazione cresca di dimensioni.  
 
Controlli successivi 
Poiché i cancri di E. parasitica crescono molto lentamente (1-2 cm all'anno), ci vuole molto tempo prima 
che diventino visibili attraverso i tessuti infossati. È quindi fondamentale sensibilizzare il personale 
forestale e organizzare ispezioni periodiche (ad esempio ogni 5 anni) anche dopo che un'infestazione 
è stata rimossa in inverno. 
 



  
Cancro molto giovane Alcuni vecchi cancri su un albero 

 
 

  
Cancri che si sono già staccati. Le parti di cancro 
rimaste nella chioma continuano a produrre spore, 
così come le parti di cancro che giacciono a terra. 

Cancro sul moncone già rotto. 
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